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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge intende garantire, alla luce del
nuovo articolo 51 della Costituzione, come
modificato dalla legge costituzionale 30
maggio 2003, n. 1, ed all’interno delle norme
di pluralismo politico in televisione, un mi-
gliore equilibrio tra donne e uomini nelle
presenze televisive di carattere informativo
di rete e di testata, oltre che nei telegiornali.

Si richiama infatti sempre più da molti –
ed è un fatto riscontrabile mensilmente nelle
rilevazioni diffuse dall’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni, sollecitata a suo
tempo ad una verifica dei dati per genere
dalla Commissione nazionale per la parità e
le pari opportunità tra uomo e donna – che
il tempo di parola di soggetti politici e istitu-
zionali in tutti i telegiornali discrimina in
maniera assai grave le donne, la cui percen-
tuale di presenza televisiva oscilla per le reti
Rai e Mediaset tra il 2 e il 3 per cento e per
le altre emittenti, in specie La7, tra il 4 e il 5
per cento.

A ciò si aggiunga che, non soltanto la rap-
presentanza politica femminile in Italia, circa
il 10 per cento, è la più bassa rispetto a
quelle degli altri Paesi europei, ma anche
che da tempo – purtroppo – le nostre reti te-
levisive hanno acquistato fama nel mondo
per l’affollamento di programmi la cui co-

reografia è costituita da giovani donne, per
lo più in costumi assai succinti, che svolgono
la funzione di sfondo animato (si direbbe,
begli oggetti a scopo decorativo).

Tutto ciò pertanto sollecita il Parlamento
italiano ad individuare forme e mezzi com-
patibili con la vigente normativa per garan-
tire e tutelare il rispetto delle pari opportu-
nità.

In tal senso, in questo disegno di legge, si
propongono due modifiche alla legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, recante «Disposizioni per
la parità di accesso ai mezzi di informazione
durante le campagne elettorali e referendarie
e per la comunicazione politica», la cosid-
detta legge sulla par condicio. In particolare:

– all’articolo 1, comma 1 (nelle finalità
e nell’ambito di applicazione della legge), si
prevede l’inserimento della parità tra uomini
e donne come criterio ulteriore per garantire
il rispetto alla parità di trattamento e impar-
zialità nell’accesso ai mezzi di informazione
per la comunicazione politica;

– all’articolo 10, comma 1 (nei provve-
dimenti e sanzioni), si prevede tra i soggetti
legittimati a denunciare le violazioni delle
disposizioni della legge, anche il Diparti-
mento per le pari opportunità della Presi-
denza del Consiglio dei ministri.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Alla legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, il comma 1 è sostituito
dal seguente:

«1. La presente legge promuove e disci-
plina, al fine di garantire la parità di tratta-
mento e l’imparzialità rispetto a tutti i sog-
getti politici, l’accesso ai mezzi di informa-
zione per la comunicazione politica e tutela
e promuove la parità e le pari opportunità
tra uomini e donne»;

b) all’articolo 10, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

«1. Le violazioni delle disposizioni di cui
alla presente legge, nonché di quelle emanate
dalla Commissione e dall’Autorità sono per-
seguite d’ufficio da quest’ultima secondo le
disposizioni del presente articolo. Ciascun
soggetto politico interessato e il Diparti-
mento per le pari opportunità della Presi-
denza del Consiglio dei ministri possono, co-
munque, denunciare tali violazioni entro
dieci giorni dal fatto. La denuncia è comuni-
cata, anche a mezzo telefax:

a) all’Autorità;

b) all’emittente privata o all’editore
presso cui è avvenuta la violazione;

c) al competente comitato regionale per
le comunicazioni ovvero, ove il predetto or-
gano non sia ancora costituito, al comitato
regionale per i servizi radiotelevisivi;
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d) al gruppo della Guardia di finanza
nella cui competenza territoriale rientra il do-
micilio dell’emittente o dell’editore. Il pre-
detto gruppo della Guardia di finanza prov-
vede al ritiro delle registrazioni interessate
dalla comunicazione dell’Autorità o dalla de-
nuncia entro le successive dodici ore».
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